


Comune di Cagliari
Provincia di Cagliari

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: GESTIONE INTEGRATA DELLA RETE VIARIA COMUNALE - GLOBAL SERVICE

COMMITTENTE: Comune di Cagliari.

CANTIERE: Rete viaria del Comune di Cagliari, Cagliari  (Cagliari)

Cagliari, 01/04/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________

(Funzionario Castelli Sergio)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________

(Dirigente Olla Daniele)

Funzionario Castelli Sergio
Piazza De Gasperi

09100 Cagliari (Cagliari)

Tel.: 0706778345 - Fax: $EMPTY_CSP_10$

E-Mail: sergio.castelli@comune.cagliari.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Stradale

OGGETTO: GESTIONE INTEGRATA DELLA RETE VIARIA COMUNALE - GLOBAL SERVICE

Importo presunto dei Lavori: 15´160´500,00 euro

Numero imprese in cantiere: 3 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 20 (massimo presunto)

Data inizio lavori: 01/06/2022

Data fine lavori (presunta): 31/05/2025

Durata in giorni (presunta): 1096

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Rete viaria del Comune di Cagliari

CAP: 09100

Città: Cagliari (Cagliari)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Cagliari

Indirizzo: via Roma

CAP: 09100

Città: Cagliari (Cagliari)

nella Persona di:

Nome e Cognome: Daniele Olla

Qualifica: Dirigente

Indirizzo: Piazza De Gasperi

CAP: 09100

Città: Cagliari (Cagliari)

Telefono / Fax: 0706778078
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Daniele  Olla

Qualifica: Dirigente

Indirizzo: Piazza De Gasperi

CAP: 09100

Città: Cagliari (Cagliari)

Telefono / Fax: 0706778078

Indirizzo e-mail: daniele.olla@comune.cagliari.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Sergio Castelli

Qualifica: Funzionario

Indirizzo: Piazza De Gasperi

CAP: 09100

Città: Cagliari (Cagliari)

Telefono / Fax: 0706778345

Indirizzo e-mail: sergio.castelli@comune.cagliari.it
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

Progettista

..........

Direttore dei Lavori

..........

IMPRESE

RdL

Olla Daniele 

CSP

Castelli Sergio

CSE

..........

COMMITTENTE

Comune di Cagliari
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DOCUMENTAZIONE
A scopo preventivo e in rispetto delle prescrizioni normative le imprese esecutrici custodiranno presso i

propri uffici di cantiere la seguente documentazione:

 1. planimetria generale del cantiere con l'ubicazione delle macchine, delle attrezzature, degli

apparecchi di sollevamento, dei baraccamenti vari, dei servizi igienici assistenziali, dei depositi,

aree di stoccaggio ecc. e con l'indicazione delle parti costituenti gli impianti elettrico, di messa a

terra, di  protezione dalle scariche atmosferiche, ecc.

 2. Notifica preliminare (art.99 D. Lgs 81/2008), la quale dovrà essere affissa in maniera visibile;

 3. copia del libro unico del lavoro (articoli 39 e 40 del decreto-legge n. 112/2008 convertito con

legge 6 agosto 2008, n. 133);

 4. elenco aggiornato del personale adibito ai lavori;

 5. registro delle visite mediche periodiche obbligatorie;

 6. registro delle vaccinazioni antitetaniche (art.1 L. 292/63 e s.m.e i.);

 7. registro degli infortuni per il" cantiere o accentramento dei registro presso la sede legale

dell'azienda con validità provinciale per cantieri edili (Circolare n.537 del3/2/59);

 8. registro di consegna dei dispositivi di protezione individuali;

 9. copia iscrizione alla C.C.I.A.A.;

 10. certificati regolarità contributiva INPS;

 11. certificati iscrizione Cassa Edile o Edilcassa;

 12. piano operativo di sicurezza;

 13. copia del documento di valutazione del rischio ai sensi del D.Lgs n°81/2008;

 14. copia del documento di valutazione del rischio di esposizione al rumore ai sensi del D.Lgs

n°81/2008;

 15. verbali delle eventuali riunioni di coordinamento indette in fase di esecuzione;

 16. certificati degli estintori.

Inoltre, dovrà essere conservata presso i propri uffici di cantiere anche la seguente documentazione,

limitatamente ai punti applicabili:

 1. libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata

superiore a 200 kg (art..14D.M. 12.09.1959);

 2. copia di denuncia all'ISPESL di installazione per gli apparecchi di sollevamento non manuali di

portata superiore a 200 kg (art..7 D.M. 12.09.1959);

 3. verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli

apparecchi di sollevamento (D.Lgs n°81/2008 e art.11 D.M. 12/09/59);

 4. verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg

(n°81/2008);

 5. libretti di omologazione dei recipienti sotto pressione di capacità superiore a 25 litri (art.4

R.D.824/27);

 6. dichiarazione di stabilità degli impianti di betonaggio (Circolare 103/80);

 7. copia dell'autorizzazione ministeriale, relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi o opere

provvisionali e copia del piano di montaggio, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.), in caso di lavori in
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quota, i cui contenuti sono riportati nell'allegato XXII del DF.Lgs 81/2008, firmato dal

responsabile di cantiere (sezione V del D.Lgs n°81/2008 e artt.30, 33 DPR 164/56);

 8. copia progetto e disegni esecutivi del ponteggio o opere provvisionali firmato dal responsabile

di cantiere per ponteggi montati secondo schemi tipo; copia progetto del ponteggio o opere

provvisionali, completo di relazione, calcoli e disegni e firmato da ingegnere o architetto

abilitato, calcolo di resistenza e stabilità eseguito secondo, le istruzioni approvate

nell'autorizzazione ministeriale per ponteggi aventi altezze superiori a 20 m e per quelli per i

quali nella relazione di calcolo non sono disponibili le specifiche configurazioni strutturali

utilizzate con i relativi schemi di impiego, nonché le altre opere provvisionali, costituite da

elementi metallici o non, oppure di notevole importanza e complessità in rapporto alle loro

dimensioni ed ai sovraccarichi. In particolare (art 133 D.Lgs n°81/2008 e art. 32 DPR164/56);

 9. schede tossicologiche dei materiali impiegati (art.25 D.Lgs 52/97);

 10. progetti e dichiarazione di conformità al Decreto n. 37 del 2008 per impianto elettrico di cantiere;

 11. eventuali comunicazioni trasmesse agli enti gestori di servizi (ENEL, AGQUEDOTTO, FOGNATURA, GAS,

TELEFONO, AZIENDA TRASPORTI, FERROVIA, ecc.) per definire le modalità di esecuzione dei lavori che

interferiscono con i servizi citati; in particolare la segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori

effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche stesse;

 12. copie delle schede di denuncia (Modelli A e B) dell'impianto di .protezione dalle scariche atmosferiche e

dell'impianto di messa a terra inoltrate all'ISPESL competente per territorio.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'appalto consiste in cantieri di varia dimensione prevalentemente in contesto urbano con presenza di

traffico veicolare, di cicli e motocicli e pedonale. E' compresa all'interno dell'appalto tutta la rete viaria

comunale.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le principali lavorazioni comprese nell'appalto sono:

 1. riparazione del manto stradale e delle pavimentazioni dei marciapiedi, tra cui:

 2. interventi localizzati di riparazione buche stradali;

 3. interventi localizzati di realizzazione di tappeti con conglomerati bituminosi;

 4. interventi localizzati di ripristino del sottofondo stradale;

 5. interventi localizzati di risagomatura della piattaforma stradale;

 6. riparazione e sostituzione dei giunti di dilatazione;

 7. sigillatura di fessure;

 8. interventi localizzati di riparazione pavimentazioni pedonali;

 9. manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti elevatori ad uso pubblico;

 10. ripristino di porzioni in mattoni, pietra o non strutturali in C.A. Di opere d'arte e sumanufatti

minori;

 11. sostituzione di elementi deteriorati;

 12. riparazioni localizzate superficiali, impermeabilizzazioni e pavimentazione;

 13. interventi localizzati contro la corrosione;

 14. riparazione di parapetti.

Mantenimento in efficienza della segnaletica stradale, tra cui:

 1. adeguamento della segnaletica orizzontale alla normativa, ripasso segnaletica, rifacimento di

tratti cancellati da interventi sul manto stradale (riasfaltature, allacciamenti ecc.);

 2. adeguamento alla normativa della segnaletica verticale;

 3. interventi localizzati di miglioramento degli attraversamenti pedonali mediante rifacimento

della pavimentazione stradale sottostante le strisce pedonali, realizzazione o adeguamento

rampe di raccordo tra piano viabile e pedonale, rifacimento della segnaletica;

 4. manutenzione ordinarla impianti semaforici, PMV, telecamere, autovelox, accesso ZTL, spire

magnetiche, fibre ottiche e simili;

 5. manutenzione delle barriere stradali degradate con opportune sostituzioni o interventi di

recupero di barriere in cattivo stato conservativo e strutturale;

 6. manutenzione ordinaria delle barriere fonoassorbenti e fonoriflettenti;

 7. Ripristino delle manomissioni stradali: si tratta di lavori di ripristino delle pavimentazioni in

seguito a tagli stradali eseguiti per soli allacci idrico fognari.

In caso di tagli stradali eseguiti da terzi per allacci idrici o fognari che in genere si limitano a tagli

trasversali della sede stradale, e solo nei caso di manomissione di pavimentazioni in bitume, nella

presente prestazione è previsto che l'Appaltatore esegua il ripristino finale della pavimentazione

stradale.

GESTIONE INTEGRATA DELLA RETE VIARIA COMUNALE - GLOBAL SERVICE - Pag. 10



CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Accessi all'area di cantiere

Gli eventuali mezzi di trasporto dovranno operare nelle aree di cantiere delimitate in modo tale che i

detti mezzi non interferiscano con la normale circolazione stradale.

Qualora dovessero verificarsi delle interferenze dovranno essere adottati, d'accordo con la direzione

lavori,-provvedimenti più idonei.

In tutta l'area vanno prestate le normali attenzioni durante la guida.

Lo stoccaggio delle attrezzature e dei materiali per la successiva posa o assemblaggio va effettuato in

apposito spazio delimitato e protetto.

L'accesso al cantiere con automezzi e motoveicoli è consentito soltanto alle persone specificamente

autorizzate a condizione che il suddetto automezzo venga parcheggiato negli appositi spazi delimitati

ed in modo tale da non arrecare intralcio alla circolazione pedonale o di altri autoveicoli. Gli automezzi

lasciati incustoditi che causano intralcio alla circolazione devono essere rimossi con mezzi adeguati.

L'accesso nell'area del cantiere agli automezzi, macchinari e attrezzature soggette ad omologazione,

collaudo o verifiche, può essere autorizzato solo se in regole con le certificazioni prescritte dalla vigente

normativa.

Le certificazioni, in originale o in copia conforme, devono accompagnare il mezzo ed essere esibite agli

organi preposti alla vigilanza che lo richiedessero.

L'ingresso di personale estraneo ai lavori (visitatori, etc.) deve essere preventivamente autorizzato.

Lo spazio a disposizione per le lavorazioni deve essere sufficiente a garantire il lavoro in sicurezza.

Per la segnaletica di sicurezza durante l'esecuzione dei lavori in strada, si adotteranno gli schemi di

deviazione corsie secondo quanto previsto dal Nuovo Codice della Strada e dal "DECRETO 10 luglio 2002

- Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare

per il segnalamento temporaneo", oltre che nel rispetto della normativa e Circolari vigenti in materia.

Integrazioni per lavoro notturno: nella necessità di eseguire i lavori in notturno, l'impresa si dovrà

dotare di carrello a rimorchio comprendente un disco in alluminio del diametro di 1500 mm, ricoperto di

pellicola rifrangente blu classe 2 e freccia girevole, ricoperto di pellicola bianca rifrangente per

realizzare la fig. 80 del codice della strada per il cambio di direzione. Il disco sarà poi sormontato da un

impianto elettronico di segnalazione formato da n. 2 fari a luce elettronica allo xenon del diametro di

340 mm e da n.3 fari con luce alogena del diametro di 230 mm. con angolo di irradiazione luminosa a 15°,

posizionati in modo da formare una figura a forma di freccia visibile fino a 5 Km di distanza.

Rischi intrinseci all'area del cantiere

Si considerano i seguenti rischi:

 1. lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse

cadute dall'alto o a livello: materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da

autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere provvisionali, o per ribaltamento delle

stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.;

 2. ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali

con organi mobili di macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi e attrezzi

presenti nell'area di cantiere;

 3. colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani; contusioni e traumi a tutto il corpo senza una

localizzazione specifica, per contatto con l'attrezzo adoperato o conseguenti ad urti con oggetti

di qualsiasi tipo presenti in cantiere. Dolori muscolari relativi ad errate posizioni assunte

durante l'uso dell'attrezzatura di lavoro;

 4. irritazioni cutanee, reazioni allergiche, dermatiti causate dal contatto con solventi, detergenti,

malte cementizie, resine o, più in generale, con sostanze capaci di azioni allergizzanti (riniti,

congiuntiviti, dermatiti allergiche da contatto);
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 5. elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione;

folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore;

 6. lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano

o con utensili, con materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o

schizzi pericolosi per la salute;

 7. lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo conseguenti alla proiezione di schegge durante

lavorazioni eseguite direttamente o in postazioni di lavoro limitrofe;

 8. danni all'apparato respiratorio ed in .generale alla salute del lavoratore, derivanti

dall'esposizione a materiali in grana minuta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a

sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol;

 9. intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di

ossidi tossici (ossidi di zinco, di carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) originati durante la

combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura;

 10. lesioni conseguenti a incendi o esplosioni conseguenti alla combustione di recipienti

contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti o depositi contenenti

combustibili;

 11. lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad

opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse;

 12. lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei

carichi, per il loro eccessivo peso o ingombro o per la scorretta posizione assunta dal lavoratore

durante la movimentazione;

 13. danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o

attrezzature;

 14. danni all'apparato uditivo, causati dà prolungata esposizione ai rumore prodotto da lavorazioni o

attrezzature: esposizione > 80 dBA;

 15. scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza dì grasso o sporco sui punti di

appiglio (nel caso di salita su mezzi macchine o scale), o da cattive condizioni della viabilità

comunale;

 16. danni all'apparato scheletrico e muscolare causati dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da

macchine o parti di esse;

 17. lesioni conseguenti allo scoppio di silos, serbatoi, recipienti, tubazioni, macchine o utensili

alimentati ad aria compressa o destinate alla sua produzione, ecc. per sovrappressioni causate

da carico superiore ai limiti consentiti, malfunzionamento delle tubazioni di sfiato,

danneggiamenti subiti ecc.

 18. ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura o organi lavoratori di

macchine ed attrezzi.

Alberi

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi

ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante

opportune segnalazioni o opere provvisionali  e di protezione. Le misure si  possono differenziare sostanzialmente

per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del

particolare fattore ambientale.
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RISCHI SPECIFICI:

1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Linee aeree

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Linee aeree: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare

la presenza di l inee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibil i  contatti  diretti  o

indiretti  con elementi in tensione. Nel caso di presenza di l inee elettriche aeree in tensione non possono essere

eseguiti  lavori non elettrici  a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni

superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni

superiori a 132 kV.

Protezione delle linee aeree. Nell 'impossibil ità di rispettare tale l imite è necessario, previa segnalazione

all 'esercente delle l inee elettriche, provvedere, prima dell 'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni

atte ad evitare accidentali  contatti  o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle l inee stesse quali:  a) barriere di

protezione per evitare contatti  laterali  con le l inee;  b) sbarramenti sul terreno e portali  l imitatori di altezza per i l

passaggio sotto la l inea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali  cappellotti  per isolatori e guaine

per i  conduttori.

RISCHI SPECIFICI:

1) Elettrocuzione;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Altri cantieri

Strade

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Lavori stradali. Per i  lavori in prossimità di strade i  rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con

l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella

scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione

del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di i l luminazione (di notte e in caso di scarsa visibil i tà), della

dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs . 9

apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER

L'AREA CIRCOSTANTE
(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Abitazioni

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed

adottati tutti  i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di

l imitare l 'inquinamento acustico si  può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti

più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata

rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri

devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento i l  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività

edil i  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento

delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e

convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:

1) Rumore;

2) Polveri;

Case di riposo

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed

adottati tutti  i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di

l imitare l 'inquinamento acustico si  può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti

più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata

rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri

devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento i l  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività

edil i  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento

delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e

convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:

1) Rumore;

2) Polveri;

Ospedali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed

adottati tutti  i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di

l imitare l 'inquinamento acustico si  può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti

più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata

rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri

devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento i l  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività

edil i  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento

delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e

convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.
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RISCHI SPECIFICI:

1) Rumore;

2) Polveri;

Scuole

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati tutti  i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di

l imitare l 'inquinamento acustico si  può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti

più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata

rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri

devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento i l  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività

edil i  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento

delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e

convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:

1) Rumore;

2) Polveri;

GESTIONE INTEGRATA DELLA RETE VIARIA COMUNALE - GLOBAL SERVICE - Pag. 17



DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
$CANCELLARE$

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive,

relative all 'organizzazione del cantiere.

Secondo quanto richiesto dall 'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in

relazione alla tipologia del cantiere, l 'analisi  di almeno i seguenti aspetti:

a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli  accessi e le segnalazioni;

b) servizi  igienico-assistenziali;

c) viabil ità principale di cantiere;

d) gli  impianti di alimentazione e reti principali  di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;

e) gli  impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;

f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall 'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS);

g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall 'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e

coordinamento delle attività);

h) le eventuali  modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;

i) la dislocazione degli  impianti di cantiere;
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;

m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali  e dei rifiuti;

n) le eventuali  zone di deposito dei materiali  con pericolo d'incendio o di esplosione.

$CANCELLARE$
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

PREPARAZIONE DELLE AREE DI CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Realizzazione della viabilità di cantiere

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (fase)

Scavo di pulizia generale dell 'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici.

LAVORATORI:

Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Pala meccanica;

3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti  ai lavori, e degli

accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Sega circolare;

5) Smerigliatrice angolare (flessibile);

6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;

Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Realizzazione della viabilità di cantiere (fase)

Realizzazione della viabil ità di cantiere destinata a persone e veicoli  e posa in opera di appropriata segnaletica.

LAVORATORI:

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Pala meccanica;

3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni.
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APPRESTAMENTI DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per

l'installazione di impianti fissi  di cantiere.

LAVORATORI:

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;

3) Attrezzi manuali;

4) Scala semplice;

5) Sega circolare;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile);

7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;

Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a

livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi  igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:

Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;

3) Attrezzi manuali;

4) Scala semplice;

5) Sega circolare;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;

Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a

livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)

Allestimento di servizi  sanitari costituiti  dai locali  necessari all 'attività di primo soccorso in cantiere.

LAVORATORI:

Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Autogru;

3) Attrezzi manuali;

4) Scala semplice;
5) Sega circolare;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
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7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;

Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a

livello; Vibrazioni.

IMPIANTI DI SERVIZIO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)

Realizzazione dell 'impianto di messa a terra del cantiere.

LAVORATORI:

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Avvitatore elettrico;

3) Scala semplice;

4) Scala doppia.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi , impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Movimentazione

manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti .

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell 'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi,

prese e spine.

LAVORATORI:

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio mobile o trabattello;

3) Scala doppia;

4) Scala semplice;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi , impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a

livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;

Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

(fase)

Realizzazione dell 'impianto idrico dei servizi  igienico-assistenziali  e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera

di tubazioni e dei relativi accessori.

LAVORATORI:

Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del

cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali  protettivi;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di

saldatura)

[P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Cannello per saldatura ossiacetilenica;

3) Scala doppia;

4) Scala semplice;

5) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi , impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;

Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei

carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell 'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi  accessori.

LAVORATORI:

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali  protettivi;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di

saldatura)

[P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Cannello per saldatura ossiacetilenica;

3) Scala doppia;

4) Scala semplice;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi , impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;

Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei

carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Scavo di sbancamento

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti  con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:

Addetto allo scavo di sbancamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento

Seppellimento,

sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Pala meccanica;

4) Attrezzi manuali;

5) Andatoie e Passerelle;

6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,

tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

SEDE STRADALE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Formazione di rilevato stradale

Formazione di fondazione stradale

Formazione di manto di usura e collegamento

Formazione di rilevato stradale (fase)

Formazione per strati di ri levato stradale con materiale proveniente da cave, preparazione del piano di posa,

compattazione eseguita con mezzi meccanici.

LAVORATORI:

Addetto alla formazione di rilevato stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;

2) Rullo compressore;

3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;

Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,

compressioni.
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Formazione di fondazione stradale (fase)

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco,

compattazione eseguita con mezzi meccanici.

LAVORATORI:

Addetto alla formazione di fondazione stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;

2) Rullo compressore;

3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;

Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,

compressioni.

Formazione di manto di usura e collegamento (fase)

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato

di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

LAVORATORI:

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

Cancerogeno e

mutageno

Inalazione fumi, gas,

vapori

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

GESTIONE INTEGRATA DELLA RETE VIARIA COMUNALE - GLOBAL SERVICE - Pag. 29



MACCHINE E ATTREZZI:
1) Finitrice;

2) Rullo compressore;

3) Autocarro dumper;

4) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

OPERE D'ARTE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali

Cordoli, zanelle e opere d'arte

Realizzazione di marciapiedi

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali (fase)

Realizzazione della carpenteria di opere d'arte relative a lavori stradali  e successivo disarmo.

LAVORATORI:

Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Pompa a mano per disarmante;

5) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;

Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di ferri  di armature di opere d'arte relative a lavori

stradali.
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LAVORATORI:

Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;

2) Andatoie e Passerelle;

3) Attrezzi manuali;

4) Scala semplice;

5) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto;

Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (fase)

Esecuzione di getti  in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali.

LAVORATORI:

Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;

2) Autopompa per cls;

3) Andatoie e Passerelle;

4) Attrezzi manuali;

5) Scala semplice;

6) Vibratore elettrico per calcestruzzo.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;

Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)

Posa in opera si  cordol i, zanelle e opere d'arte stradali  prefabbricate.

LAVORATORI:

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;

2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione di marciapiedi (fase)

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli  in calcestruzzo

prefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della

pavimentazione.

LAVORATORI:

Addetto alla realizzazione di marciapiedi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;

2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Posa di pali per pubblica illuminazione

Montaggio di apparecchi illuminanti

Posa di pali per pubblica illuminazione (fase)

Posa di pali  per pubblica i l luminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e
la realizzazione della fondazione.

LAVORATORI:

Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,

tagli, abrasioni.

Montaggio di apparecchi illuminanti (fase)

Montaggio di apparecchi i l luminanti su pali  per impianto di pubblica i l luminazione.

LAVORATORI:

Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;   c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;

2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,

compressioni.

OPERE COMPLEMENTARI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Posa di segnaletica verticale

Realizzazione di segnaletica orizzontale

Pulizia di sede stradale

Posa di segnaletica verticale (fase)

Posa di segnali  stradali  verticali  compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

LAVORATORI:

Addetto alla posa di segnaletica verticale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di segnaletica verticale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta
visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni .

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico,

eseguita con mezzo meccanico.

LAVORATORI:

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

Chimico

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Verniciatrice segnaletica stradale;

2) Attrezzi manuali;

3) Compressore elettrico;

4) Pistola per verniciatura a spruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti,

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Scoppio.

Pulizia di sede stradale (fase)

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico.

LAVORATORI:

Addetto alla pulizia di sede stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia di sede stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di

sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Spazzolatrice-aspiratrice (pul izia stradale);

2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti  gli  impianti di

cantiere, delle opere provvisionali  e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere

stesso.

LAVORATORI:

Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Autogru;

3) Attrezzi manuali;

4) Scala doppia;

5) Scala semplice;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile);

7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;

Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE

PREVENTIVE E PROTETTIVE.
rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Cancerogeno e

mutageno

Chimico Elettrocuzione

Getti, schizzi Inalazione fumi, gas,

vapori

Investimento,

ribaltamento

M.M.C. (sollevamento

e trasporto)

Punture, tagli,

abrasioni

R.O.A. (operazioni di

saldatura)

Rumore Seppellimento,

sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite

appositi  percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.).

Nel caso si util izzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre i l  piano di

accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire sl ittamenti o

sbandamenti.

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve

essere predisposto con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed

intervallate da pianerottoli  di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l 'uno dall 'altro.

Parapetti di trattenuta. Qualora si  verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro

ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi dello scavo o del ri levato

devono essere protetti  con appositi  parapetti di  trattenuta.

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli  attraversamenti devono essere garantiti  da passerelle pedonali  o piastre

veicolari provviste da ambo i lati  di parapetti con tavole fermapiede.

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente

segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l 'accesso al personale non autorizzato.
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei

materiali  e per gli  impianti fissi; Allestimento di servizi  igienico-assistenziali
del cantiere; Allestimento di servizi  sanitari del cantiere ; Smobilizzo del

cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti

indicazioni:  a) verificare che i l  carico sia stato imbracato correttamente;  b)

accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) al lontanarsi dalla

traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e)

avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f)

accertarsi della stabil ità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da

attrezzature o materiali  durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad

agenti cancerogeni e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i

metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata,

ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi

di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;

b) i  metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata,
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli  agenti cancerogeni e

mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul

luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) i l  numero di lavoratori  presenti

durante l 'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello

minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o

mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibil i  soltanto dai lavoratori che devono

recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad

agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali  di

avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono

previsti  mezzi per evitarne o l imitarne la dispersione nell 'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica

dell 'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non

prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell 'allegato

XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i  locali, le attrezzature e gli  impianti destinati o util izzati in lavorazioni che possono

esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l 'attività

lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la

gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o

mutageni;  i) l 'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di

lavoro appropriati la gestione della raccolta e l 'immagazzinamento degli  scarti  e dei residui delle lavorazioni

contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i  contenitori per la raccolta e l 'immagazzinamento degli  scarti  e dei

residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati

in modo chiaro, netto e visibile.

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i  lavoratori devono disporre di servizi

sanitari adeguati, provvisti  di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi  oculari e antisettici  per la pelle;

b) i  lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri  indumenti, che devono essere riposti in

posti separati dagli  abiti  civil i ;  c) i  dispositivi di protezione individuali  devono essere custoditi  in luoghi ben

determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti  dopo ogni util izzazione;  d) nelle lavorazioni, che
possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali  di avvertimento e di sicurezza i

divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi , di util izzare pipette a bocca e applicare cosmetici.
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RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori

stradali; Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

Realizzazione di segnaletica orizzontale;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o,

comunque ridurre al minimo, i  rischi derivanti da agenti chimici pericolosi,

devono essere adottate adeguate misure generali  di protezione e prevenzione:  a) la

progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve

essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;

b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l 'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) i l

numero di lavoratori presenti durante l 'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della

lavorazione;  d) la durata e l 'intensità dell 'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e)

devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per i l  mantenimento delle condizioni

di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al

minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese

le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo

di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti  che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Realizzazione di impianto elettrico del  cantiere; Montaggio di apparecchi

i l luminanti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere

effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abil itate che dovranno

rilasciare, prima della messa in esercizio dell 'impianto, la "dichiarazione di

conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell 'impasto l 'altezza della benna o del

tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo.
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RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato

bituminoso i  lavoratori devono posizionarsi  sopravvento rispetto alla stesa del

materiale caldo.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell 'area del cantiere;

Realizzazione della viabil ità di cantiere; Scavo di sbancamento; Formazione

di ri levato stradale; Formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono

essere eseguiti  altri  lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo

di azione dell 'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; Posa di pali  per pubblica i l luminazione; Posa

di segnaletica verticale; Realizzazione di segnaletica orizzontale; Pulizia di sede stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere

rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione,

sono precedute e supportate da addetti, muniti  di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all 'utenza

la presenza di uomini e veicoli  sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata

in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle

condizioni atmosferiche e di visibil ità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano

esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già

completato i l  percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o,

comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibil ità o le caratteristiche di aderenza della

pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori e di

veicoli  nonché l 'instal lazione di cantieri stradali  e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in

cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all 'inizio delle attività, queste sono

immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa

segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo

più grave per i  lavoratori e l 'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli  interventi, consistente nella guida e nel

controllo dell 'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione

operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio

o sala operativa.

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono

essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell 'attività di sbandieramento devono

essere privilegiati i  tratti  in retti l ineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo

una galleria e all 'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all 'utenza la

posa di segnaletica stradale;  b) al  fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione

avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l 'interferenza con i l  normale transito veicolare, comunque nel

punto che assicura maggiore visibil ità e maggiori possibil ità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si

protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, gli  sbandieratori devono essere

avvicendati nei compiti da altri  operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degl i  interventi a vista, gli
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operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con i l  preposto,

mediante l 'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo

sbandieramento può comprendere anche più di un operatore.

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono util izzati sistemi

semaforici temporizzati, i  movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i  movieri si  devono posizionare in

posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il

segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi i l  meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in

cui queste attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, i  movieri

devono essere avvicendati nei compiti da altri  operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli

interventi  a vista, gli  operatori impegnati come movieri si  tengono in contatto tra di loro o con i l  preposto, mediante

l'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli  in transito con

movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  rischi conseguenti al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli  operatori devono:  a)

scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di

sbandieramento facendo oscil lare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all 'altezza della cintola,

senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti  verso i l  traffico, in modo da permettere

all 'utente in transito di percepire l 'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di

rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione

sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli  utenti un ottimale

rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e)

la presegnalazione deve durare i l  minor tempo possibile ed i  lavoratori che la eseguono si devono portare, appena

possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico

veicolare;  f) uti l izzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l 'attività viene svolta in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Al legato I; D.M. 4 marzo 2013, Al legato II .

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell 'area del cantiere;

Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere; Realizzazione della

viabil ità di cantiere; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di
marciapiedi;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto

conto delle seguenti indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e

ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gl i  spazi

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei

carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) i l  carico da sollevare non deve essere

estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;

f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non

brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori

stradali; Lavorazione e posa ferri  di armatura per opere d'arte in lavori

stradali;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Ferri d'attesa. I ferri  d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti  contro i l

contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la

conformazione dei ferri  o con l 'apposizione di una copertura in materiale

resistente.

Disarmo. Prima di permettere l 'accesso alle zone in cui è stato effettuato i l  disarmo

delle strutture si  deve provvedere alla rimozione di tutti  i  chiodi e di tutte le punte.
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RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi

igienico-assistenziali  e sanitari del cantiere; Realizzazione di impianto idrico

del cantiere;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l 'esposizione a

radiazioni  ottiche artificiali  devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante

le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano

una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate

adeguate misure tecniche per ridurre l 'emissione delle radiazioni ottiche, incluso,

quando necessario, l 'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;

c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura,

dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i  luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine

di ridurre l 'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni

di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i  lavoratori devono avere la disponibil ità di adeguati

dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i

lavoratori devono avere la disponibil ità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature util izzate nelle operazioni

di saldatura;  h) le aree in cui si  effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita

segnaletica e l 'accesso alle stesse deve essere l imitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con fi ltro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di ri levato stradale; Formazione di fondazione

stradale; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di marciapiedi; Posa di

pali  per pubblica i l luminazione; Posa di segnaletica verticale;

Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru; Escavatore; Autocarro

dumper; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto

conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere,

che emettano il  minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al

rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della

durata e dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;

d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e

dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per

via aerea, quali  schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure
tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di

riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro

condizioni di util izzo.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali;

Nelle macchine: Rullo compressore; Finitrice; Dumper; Verniciatrice segnaletica stradale;

Spazzolatrice-aspiratrice (pul izia stradale);

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore

possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
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dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di

opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al

rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l

contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di

util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di

piogge, di infi ltrazione, di gelo o disgelo, o per altri  motivi, siano da temere frane o

scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al consolidamento del
terreno.

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi  di materiali  presso i l

ciglio degli  scavi. Qualora tali  depositi  siano necessari per le condizioni del

lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro dumper; Autobetoniera;
Autopompa per cls; Autocarro con cestello; Verniciatrice segnaletica stradale;

Spazzolatrice-aspiratrice (pul izia stradale);

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV):

"Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni ,

devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

b) Nelle macchine: Pala meccanica; Escavatore; Rullo compressore; Finitrice;

Dumper;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi ; b) dispositivi  di smorzamento; c) sedil i  ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Cannello per

saldatura
ossiacetilenica

Compressore elettrico

Pistola per

verniciatura a

spruzzo

Pompa a mano per

disarmante

Ponteggio mobile o

trabattello

Scala doppia Scala semplice

Sega circolare Smerigliatrice

angolare (flessibile)

Trancia-piegaferri Trapano elettrico Vibratore elettrico

per calcestruzzo

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali  predisposte per consentire i l

collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti,

come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
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ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente

costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.
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CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA

Il  cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per
operazioni di saldatura o taglio di parti  metall iche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;

2) Incendi, esplosioni;

3) Radiazioni non ionizzanti;

4) Rumore;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e)

calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

COMPRESSORE ELETTRICO

Il  compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per

l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martell i  demolitori

pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compressore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
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PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo
di superfici  verticali  od orizzontali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)

indumenti protettivi.

POMPA A MANO PER DISARMANTE

La pompa a mano è util izzata per l 'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;

2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

GESTIONE INTEGRATA DELLA RETE VIARIA COMUNALE - GLOBAL SERVICE - Pag. 47



PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il  ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale util izzata per
eseguire lavori di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e

manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande

impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivell i  o effettuare

operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Movimentazione manuale dei carichi;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di

impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere

dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere

trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un

tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere

provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabil ito di

sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivell i  o effettuare

operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;

2) Movimentazione manuale dei carichi;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di

impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere

dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un

tirante intermedio;  3) in tutti  i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità

inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli  alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio

del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Scivolamenti, cadute a l ivello;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigl iatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è

un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quel la di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

TRANCIA-PIEGAFERRI

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura util izzata per sagomare i  ferri  di armatura, e

le relative staffe, dei getti  di conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Elettrocuzione;

4) Punture, tagli, abrasioni;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
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TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

Il  vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per i l  costipamento del

conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Rumore;

3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti

protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autocarro con

cestello

Autocarro dumper Autogru

Autopompa per cls Dumper Escavatore Finitrice Pala meccanica

Rullo compressore Spazzolatrice-aspirat

rice (pulizia stradale)

Verniciatrice

segnaletica stradale

AUTOBETONIERA

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla

centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Getti, schizzi;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Scivolamenti, cadute a l ivello;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) occhiali

protettivi (all 'esterno della cabina);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti

protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da

costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni

polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad

alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON CESTELLO

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con

cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

3) Cesoiamenti, stritolamenti;

4) Elettrocuzione;

5) Incendi, esplosioni;

6) Investimento, ribaltamento;

7) Rumore;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) guanti (all 'esterno della cabina);  c) calzature di

sicurezza;  d) attrezzature anticaduta (util izzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità

(all 'esterno della cabina).

GESTIONE INTEGRATA DELLA RETE VIARIA COMUNALE - GLOBAL SERVICE - Pag. 53



AUTOCARRO DUMPER

L'autocarro dumper è un mezzo d'opera util izzato prevalentemente nei lavori
stradali  ed in galleria per i l  trasporto di materiali  di risulta degli  scavi.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) maschera

antipolvere (in  presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione,

il  sollevamento e i l  posizionamento di materiali , di componenti di macchine, di

attrezzature, di parti  d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Punture, tagli, abrasioni;

7) Rumore;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti

(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti  protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità

(all 'esterno della cabina).
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AUTOPOMPA PER CLS

L'autopompa per getti  di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa
per i l  sollevamento del calcestruzzo per getti  in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a l ivello;

7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) occhiali  protettivi (all 'esterno della cabina);  c) guanti

(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti  protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità

(all 'esterno della cabina).

DUMPER

Il  dumper è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  incoerenti

(sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) maschera

antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di
scavo, riporto e movimento di materiali .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Scivolamenti, cadute a l ivello;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)

maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

FINITRICE

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera util izzato nella realizzazione

del manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del

tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Inalazione fumi, gas, vapori;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore finitrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti

(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità

(all 'esterno della cabina).
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PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile
util izzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di

terra o altri  materiali  incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a l ivello;

7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)

maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

RULLO COMPRESSORE

Il  rullo compressore è una macchina operatrice util izzata prevalentemente nei

lavori stradali  per la compattazione del terreno o del manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore rullo compressore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti

(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità

(all 'esterno della cabina).
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SPAZZOLATRICE-ASPIRATRICE (PULIZIA STRADALE)

La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle
strade.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Punture, tagli, abrasioni;

6) Rumore;

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) maschera

antipolvere (in caso di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti

protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

VERNICIATRICE SEGNALETICA STRADALE

La verniciatrice stradale è una macchina operatrice util izzata per la segnatura

della segnaletica stradale orizzontale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Nebbie;

6) Rumore;

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvi tatore elettrico Real i zzazione di  impianto di  mess a a  terra

del  cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Sega ci rcolare Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i

al  cantiere; Al lestimento di  depos i ti , zone per

lo stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti

fi ss i ; Al les timento di  servizi

igienico-ass istenzia l i  del  cantiere;

Al les timento di  s ervizi  sani tari  del  cantiere ;

Rea l i zzazione del la  carpenteria  per opere

d'arte in lavori  s trada l i . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl ia trice angolare

(fless ibi le)

Rea l i zzazione del la  recinzione e degl i  access i

al  cantiere; Al lestimento di  depos i ti , zone per

lo stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti

fi ss i ; Al les timento di  servizi

igienico-ass istenzia l i  del  cantiere;

Al les timento di  s ervizi  sani tari  del  cantiere ;

Smobi l i zzo del  cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i

al  cantiere; Al lestimento di  depos i ti , zone per

lo stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti

fi ss i ; Al les timento di  servizi

igienico-ass istenzia l i  del  cantiere;

Al les timento di  s ervizi  sani tari  del  cantiere ;

Rea l i zzazione di  impianto elettrico del

canti ere; Rea l i zzazione di  impianto idrico dei

servizi  igienico-ass istenzia l i  e s ani tari  del

canti ere; Rea l i zzazione di  impianto idrico del

canti ere; Smobi l i zzo del  canti ere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto in ca lcestruzzo per opere d'arte in lavori

strada l i . 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con ces tel lo Montaggio di  apparecchi  i l luminanti . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro dumper Formazione di  manto di  us ura e

col legamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Scavo di  pul i zia  genera le del l 'area  del

canti ere; Real i zzazione del la  recinzione e

degl i  access i  a l  cantiere; Real i zzazione del la

viabi l i tà  di  cantiere; Al les timento di  depos i ti ,

zone per lo stoccaggio dei  materia l i  e per gl i

impianti  fi ss i ; Al lestimento di  servizi

igienico-ass istenzia l i  del  cantiere;

Al les timento di  s ervizi  sani tari  del  cantiere ;

Scavo di  s bancamento; Posa  di  pa l i  per

pubbl ica  i l luminazione; Pos a  di  s egna letica

vertica le; Smobi l i zzo del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Al les timento di  depos i ti , zone per lo

stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti

fi ss i ; Al les timento di  servizi

igienico-ass istenzia l i  del  cantiere;

Al les timento di  s ervizi  sani tari  del  cantiere ;

Lavorazione e pos a ferri  di  armatura  per

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

opere d'arte in lavori  s tradal i ; Smobi l i zzo del

canti ere.

Autopompa per cl s Getto in ca lcestruzzo per opere d'arte in lavori

strada l i . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Cordol i , zanel le e opere d'arte; Rea l i zzazione

di  marciapiedi . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Es cavatore Scavo di  s bancamento; Posa  di  pa l i  per

pubbl ica  i l luminazione. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Fini trice Formazione di  manto di  us ura e

col legamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Pala  meccanica Scavo di  pul i zia  genera le del l 'area  del

canti ere; Rea l i zzazione del la  viabi l i tà  di

canti ere; Scavo di  sbancamento; Formazione

di  ri levato strada le; Formazione di

fondazione s trada le. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Rul lo compres sore Formazione di  ri levato strada le; Formazione

di  fondazione s trada le; Formazione di  manto

di  us ura  e col legamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

Spazzolatrice-aspiratrice

(pul i zia  s trada le)
Pul i zia  di  s ede strada le. 109.0 969-(IEC-59)-RPO-01

Verniciatrice s egnal etica

strada le
Rea l i zzazione di  s egna letica orizzonta le. 77.9
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Rischi lavori

Pagina 1

COSTI DELLA SICUREZZA PER RISCHI DURANTE I LAVORI
Lavori Quantità Importi

Unitario Totale

1

1 € 20.000,00

SOMMANO a corpo € 20.000,00

2

1 € 50.000,00

SOMMANO a corpo € 50.000,00

3

1 € 145.000,00

SOMMANO a corpo € 145.000,00

4

1 € 6.000,00

SOMMANO a corpo € 6.000,00

5

85 € 8,00

€ 680,00

Num.

Costo di utilizzo per tutta la durata dell'appalto di 

RECINZIONE realizzata con RETE in POLIETILENE 

alta densità peso 240 g/mq, resistente ai raggi 
ultravioletti,   indeformabile, colore arancio, sostenuta 
da appositi   paletti di sostegno in ferro zincato Fi=22 
mm, fissati nel terreno a distanza di 1 m l'uno dall'altro: 
a) altezza 1,00 m, costo di utilizzo dei materiali per tutta 
la durata dei lavori mediante cappucci in pvc, compreso 
il montaggio, la rimozione e il ritiro alla fine dei lavori 
per il successivo allestimento in altro cantiere a 
qualsiasi distanza all'interno dell'ambito dell'appalto.

Costo di utilizzo per tutta la durata dell'appalto di 
RECINZIONE provvisionale metallica di altezza pari a 
m 2,00, totalmente zincata, modulare ad alta visibilità 
con maglie di dimensioni 20 x 20 cm.

Costo di utilizzo per tutta la durata dell'appalto di 

delimitazione mediante TRANSENNE in tubo di 

acciaio fi 33 mm di lunghezza 200 cm e altezza 100 

cm, componibile con quella successiva e orientabile 

in ogni direzione, zincata a caldo e gambe smontabili, 

dotata di pannello bifacciale colorato con bande inclinate 

bianco e rosso ad alta visibilità compreso il 

trasporto, la posa in opera e la successiva rimozione.

Costo di utilizzo per tutta la durata dell'appalto di 
delimitazione mediante CONI STRADALI in gomma 
bicolore, per cantiere stradale, posizionati ognuno ad 
interasse di m 2,00 oppure secondo gli schemi di 
allestimento previsti dalla normativa vigente in  materia, 
compreso il trasporto, la posa in opera e la successiva 
rimozione.

Costo di utilizzo per tutta la durata dell'appalto di 
SEGNALE STRADALE DI FORMA CIRCOLARE  in  
lamiera di  alluminio spessore 25/10,  interamente 
ricoperto con pellicola, montato su palo completo di 
base circolare metallica e staffe per il  fissaggio,  
compreso il montaggio e la rimozione.  Dimensioni: 
diametro segnale cm 60, altezza palo cm 150.

SOMMANO cad.
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6

85 € 8,00

€ 680,00

7

85 € 8,00

€ 680,00

8

60 € 100,00

€ 6.000,00

9

80 € 5,00

€ 400,00

10

80 € 5,00

€ 400,00

11

84 € 5,00

€ 420,00

12

1 € 2.400,00

SOMMANO a corpo € 2.400,00

Costo di utilizzo per tutta la durata dell'appalto di 
SEGNALE STRADALE DI FORMA CIRCOLARE  in  
lamiera di  alluminio spessore 25/10,  interamente 
ricoperto con pellicola, montato su palo completo di 
base circolare metallica e staffe per il  fissaggio,  
compreso il montaggio e la rimozione.  Dimensioni: 
diametro segnale cm 60, altezza palo cm 150.

SOMMANO cad.

Costo di utilizzo per tutta la durata dell'appalto di 

SEGNALE STRADALE DI FORMA QUADRATA in 

lamiera di  alluminio spessore 25/10,  interamente 

ricoperto con pellicola, montato su palo completo di 

base circolare metallica e staffe per il fissaggio, 

compreso il montaggio e la rimozione. Dimensioni: 

lato segnale cm 40, altezza palo cm 150.
SOMMANO cad.

Costo   di   utilizzo   per   tutta   la  durata  dell'appalto  
di   lanterna   segnaletica lampeggiante crepuscolare a 

luce gialla, con interruttore manuale, alimentata a 12 V.

SOMMANO cad.

Costo   di   utilizzo   per   tutta   la  durata  dell'appalto  

di segnaletica cantieristica di DIVIETO da parete, in 

alluminio, di forma rettangolare, dimensione mm 

180x120, spessore mm 0,5, distanza lettura max 4 

metri

SOMMANO cad.

Costo utilizzo per tutta la durata dell'appalto di 
segnaletica cantierìstica di OBBLIGO da parete, in 
alluminio, di forma rettangolare, dimensione mm 
180x120, spessore mm 0,5; distanza lettura max 4 
metri

SOMMANO cad.

Costo utilizzo per tutta la durata dell'appalto di 
segnaletica cantierìstica di PERICOLO da parete, in 
alluminio, di forma triangolare, lato mm 140, spessore 
mm 0,5; distanza lettura max 4 metri

SOMMANO cad.

Costo utilizzo per tutta la durata dell'appalto di 
MONOBLOCCO PREFABBRICATO di dimensioni cm 
240x450x240, adibito a REFETTORIO o UFFICIO 
avente struttura portante in profilati metallici, 
tamponamento e copertura in pannelli sandwich 
autoportanti, impianto idrico (acqua calda e fredda) e 
fognario
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13

1 € 3.000,00

SOMMANO a corpo € 3.000,00

14

1 € 25.000,00

SOMMANO a corpo € 25.000,00

15

1 € 30.000,00

SOMMANO a corpo € 30.000,00

16

1 € 4.000,00

SOMMANO a corpo € 4.000,00

17

1 € 25.000,00

SOMMANO a corpo € 25.000,00

18

1 € 385.000,00

SOMMANO a corpo € 385.000,00

19
1 € 7.000,00

SOMMANO a corpo € 7.000,00

Costo utilizzo per tutta la durata dell'appalto di 
MONOBLOCCO PREFABBRICATO di dimensioni cm 
240x450x240, adibito a SERVIZI IGIENICI avente 
struttura portante in profilati metallici, tamponamento e 
copertura in pannelli sandwich autoportanti, impianto 
idrico (acqua calda e fredda) e fognario

Costo di utilizzo di AUTOCESTELLO o PIATTAFORMA 
AEREA allestita su autocarro, questo compreso, di 
adeguata portata, con braccio telescopico e torretta 
girevole, per un'altezza di lavoro utile fino a 30 metri

Costo di utilizzo di AUTOCARRO allestito con Pannello 
a Messaggio Variabile e dotato di tutte le attrezzature 
necessarie per allestire i cantieri stradali mobili di cui 
agli schemi del D.M. 10 luglio 2002 allegato al PSC

Costo di utilizzo per tutta la durata dell'appalto di 
PONTE AD INNESTO o TRABATTELLO in metallo 
realizzato con elementi componibili innestati uno 
sull'altro, piano di lavoro da cm 160x80, munito di staffe 
apribili o stabilizzatori, parapetti e tavole fermapiede, 
compreso onere per lo smontaggio, altezza fino a 5 
metri

Costo di utilizzo per tutta la durata dell'appalto di 
LAMIERA IN ACCIAIO a protezione delle aperture , di 
spessore 5 mm, necessarie in presenza di scavi di 
qualunque profondità, compreso l'onere della posa con 
autocarro, dell'adeguato ancoraggio al terreno, dello 
smontaggio e della formazione di parapetti nel caso di 
una non completa copertura dello scavo

Costo di utilizzo per tutta la durata dell'appalto di 
SEGNALETICA TEMPORANEA necessaria per 
l'allestimento di cantiere stradale come esemplificato 
negli schemi segnaletici di cui al DM 10 luglio 2002 
allegati al PSC

Costo di utilizzo di SEMAFORO MOBILE  a led per 
regolazione del traffico veicolare e/o pedonale
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20

1 € 110.000,00

SOMMANO a corpo € 110.000,00

COSTO TOTALE SICUREZZA PER RISCHI DURANTE I LAVORI € 821.660,00

Costo di utilizzo per tutta la durata dell'appalto di 
PASSERELLA PEDONALE realizzata con LAMIERA 
METALLICA FORATA di spessore 2 mm, rinforzata 
con profili metallici ad U, dotata di parapetti in tubo di 
ferro secondo la normativa vigente
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COSTI DELLA SICUREZZA PER RISCHI DA INTERFERENZE
Lavori Quantità Importi

Unitario Totale

1

1 € 7.000,00

SOMMANO a corpo € 7.000,00

2

1 € 70.000,00

SOMMANO a corpo € 70.000,00

3

1 € 25.000,00

SOMMANO a corpo € 25.000,00

4

1050 € 8,00

€ 8.400,00

5

1050 € 8,00

€ 8.400,00

Num.

Delimitazione mediante NASTRO SEGNALETICO 

BICOLORE bianco e rosso, dimensioni cm 11,4 x 50,00 

m.

Delimitazione mediante TRANSENNE in tubo di acciaio 

fi 33 mm di lunghezza 300 cm e altezza 100 cm, 

componibile con quella successiva e orientabile in ogni 

direzione, zincata a caldo e gambe smontabili, 

compreso il trasporto, la posa in opera e la 

successiva rimozione.

Costo di utilizzo per tutta la durata dell'appalto di 
RECINZIONE realizzata con RETE in POLIETILENE 

�alta densit  peso 240 g/mq, resistente ai raggi 
ultravioletti, indeformabile, colore arancio, sostenuta da 

appositi paletti di sostegno in ferro zincato Fi=22 mm, 

fissati nel terreno a distanza di 1 m l'uno dall'altro: a) 

altezza 1,00 m, costo di utilizzo dei materiali per tutta la 
durata dei lavori mediante cappucci in pvc, compreso il 
montaggio, la rimozione e il ritiro alla fine dei lavori per 
il successivo allestimento in altro cantiere a qualsiasi 
distanza all'interno dell'ambito dell'appalto. 

Segnali stradali triangolari, tondi, quadrati, in lamiera 

di alluminio spessore 25/10, interamente ricoperto con 

pellicola, montato su palo completo di base circolare 

metallica e staffe per il fissaggio, compreso il 

montaggio e la rimozione.

SOMMANO cad.

Segnaletica cantieristica di DIVIETO, da parete, in 

alluminio, di forma RETTANGOLARE dimensione mm 

180x120, spessore mm 0,5; distanza lettura max 4 

metri

SOMMANO cad.
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6

1050 € 8,00

€ 8.400,00

7

1050 € 8,00

€ 8.400,00

8

1 € 6.300,00

SOMMANO a corpo € 6.300,00

9

1 € 6.440,00

SOMMANO a corpo € 6.440,00

10

1 € 10.500,00

SOMMANO a corpo € 10.500,00

COSTO TOTALE SICUREZZA PER RISCHI DA INTERFERENZE € 158.840,00

Segnaletica cantieristica di OBBLIGO da parete, in 

alluminio, di forma RETTANGOLARE, dimensione mm 

180x120, spessore mm 0,5? distanza lettura max 4 

metri

SOMMANO cad.

Costo di utilizzo per tutta la durata dell'appalto di 

segnaletica cantieristica di PERICOLO da parete, in 

alluminio, di forma TRANGOLARE, lato mm 140, 

spessore mm 0,5; distanza lettura max 4 metri

SOMMANO cad.

Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento, 

per particolari esigenze quali, ad esempio: a) 

illustrazione del D.U.V.R.I.. con verifica congiunta del 

P.O.S. dell'Impresa; b) illustrazione di particolari 

procedure e/o fasi di lavoro; c) consegna di 

materiale informativo ai lavoratori; d) criticità 

connesse ai rapporti tra impresa titolale ed altri 

soggetti (ev. sub appaltatori, sub-fornitori, lavoratori 

autonomi, fornitori); e) approfondimenti di particolari 

e delicate lavorazioni, che non rientrano 

nell'ordinarietà. E' compreso nella voce l'utilizzo del 

prefabbricato o del locale individuato all'interno del 

cantiere idoneamente attrezzato per la riunione. 

Riunioni di coordinamento con il datore di lavoro.

Formazione del personale per i rischi da 

interferenza sopra esposti, con particolare 

riferimento al proprio posto di lavoro e alle proprie 

mansioni

Consegna della dotazione di legge a tutti i lavoratori 

dei D.P.I. necessari e coerenti con tutte le attivitàdei 

servizi previsti



Si allegano al presente Piano di sicurezza e di coordinamento, a titolo esemplificativo,

gli schemi segnaletici del D.M. 10 luglio 2002 più comuni:

• Tavola n. 1 a

• Tavola n. 1 b

• Tavola n. 1 c

• Tavola n. 2 a

• Tavola n. 16

• Tavola n. 17

• Tavola n. 25-1

• Tavola n. 25-2

• Tavola n. 26-1

• Tavola n. 26-2

• Tavola n. 27-1

• Tavola n. 27-2

• Tavola n. 28-1

• Tavola n. 28-1a

• Tavola n. 28-2

• Tavola n. 39

• Tavola n. 40

• Tavola n. 41

• Tavola n. 42

• Tavola n. 45

Sarà  compito  del  Coordinatore  in  materia  di  sicurezza  e  salute  durante  la

realizzazione dell'opera (CSE) provvedere ad integrare il presente Piano di Sicurezza e

Coordinamento con planimetrie di  dettaglio per cantieri  particolari e diversamente

organizzati.



Schemi per strade
tipo A, B e D

(autostrade,  extraurbane principali 
e urbane di scorrimento)



12 m

=

=

=

=

=

=

=

=

=

12 m

12 m

36 m

36 m

36 m

variabile

Testata per lavori

di durata non superiore

a due giorni

TAVOLA  1a

coni



12 m

=

=

=

=

=

=

=

=

=

12 m

12 m

36 m

36 m

36 m

variabile

Testata per lavori

di durata compresa

tra tre e sette giorni

TAVOLA  1b

delineatori flessibili



=

=

=

=

=

=

=

=

=

36 m

36 m

36 m

36 m

variabile

delineatori flessibili

Testata per lavori

di durata 

superiore a sette giorni

TAVOLA  1c

Segnaletica
orizzontale

temporanea
36 m



=

=

=

=

=

=

=

=

=

36 m

36 m

36 m

36 m

variabile

36 m

Testata per la chiusura

della corsia di marcia

su carreggiata a due corsie

TAVOLA  2a

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

Delineatori flessibili
Nel caso di cantiere non superiore ai due 
giorni i delineatori sono sostituiti dai coni



120 m

120 m

120 m

120 m

120 m

60 m

36 m

108 m

36 m

variabile

12m

12m

48 m

Chiusura della

corsia di marcia su

carreggiata a due corsie

TAVOLA  16

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

350 m

100 m

700 m

110

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

90



120 m

120 m

120 m

120 m

120 m

60 m

36 m

108 m

36 m

variabile

12m

12m

48 m

Chiusura della

corsia di sorpasso su

carreggiata a due corsie

TAVOLA  17

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

350 m

100 m

700 m

110

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

90



Deviazione

con una sola corsia per

senso di marcia su

carreggiata a due corsie

TAVOLA  25

120m

120m

36 m

12 m

120m

120m

120m

60m

36m

700m

110

350m

60

100m

108m

36m

36m

60m

varco

96 m

96 m

36 m

60

40

zo
na

di
la

vo
ro

90



Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

120 m

120 m

120 m

48m

120 m

120 m

120 m

60 m

36 m

36 m

700 m

110

350 m

60

100 m

108 m

96 m

36 m

36 m

varco

48 m

zo
na

di
la

vo
ro

copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

90

40

96 m



Deviazione con

due corsie per la corrente

di traffico non deviata su

carreggiata a due corsie

TAVOLA  26

120m

120m

36 m

12 m

120m

120m

120m

60m

36m

700m

110

60

108m

36m

36m

60m

varco

96 m

96 m

36 m

60

40

zo
na

di
la

vo
ro

copertura della segnaletica orizzontale permanente

350m

100m

90



Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

120 m

120 m

120 m

36m

96m

36m

12m

120 m

120 m

120 m

60 m

36 m

36 m

700 m

110

350 m

60

100 m

108 m

96 m

36 m

36 m

varco

48 m

zo
na

di
la

vo
ro

copertura della segnaletica orizzontale permanente

90

40

96 m



Deviazione con

due corsie per la corrente

di traffico deviata su

carreggiata a due corsie

TAVOLA  27 120m

120m

36 m

12 m

120m

120m

120m

60m

36m

36m

36m

108m

36m

700m

110

350m

60

100m

108m

36m

60m

varco

96 m

96 m

36 m

60

40

zo
na

di
la

vo
ro

60

96m

40

90

copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

96m



Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

120 m

120 m

120 m

36m

60m

36m

12m

120 m

120 m

120 m

60 m

36 m

36 m

700 m

110

350 m

60

60

100 m

108 m

96 m

36 m

36 m

varco

120 m

120 m

zo
na

di
la

vo
ro

copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

90

40

96 m



Deviazione parziale con

una sola corsia deviata su

carreggiata a due corsie

TAVOLA  28

120m

120m

36 m

36 m

48 m

120m

120m

120m

60m

36m

700m

110

90

350m

60

100m

108m

36m

36m

60m

varco

36 m

96 m

48 m

108 m

60

40

zo
na

di
la

vo
ro



Deviazione parziale con

una sola corsia deviata su

carreggiata a due corsie

(ipotesi alternativa alla Tav. 28)

TAVOLA  28a

120m

120m

36 m

36 m

48 m

120m

120m

120m

60m

36m

700m

110

90

350m

60

100m

108m

36m

36m

60m

varco

36 m

96 m

48 m

96 m

60

6040

zo
na

di
la

vo
ro



per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

120 m

120 m

120 m

48m

120 m

120 m

120 m

120 m

700 m

350 m

60

100 m

36 m

36 m

varco

48 m

zo
na

di
la

vo
ro

copertura della segnaletica orizzontale permanente

110

90

40 Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.



 



variabile

250 m

500 m

12 m

12 m

12 m

12 m

12 m

12 m

Cantiere mobile su

carreggiata a due corsie

chiusura della corsia

di sorpasso

TAVOLA  40

coni



Segnaletica mobile a protezione

di veicoli speciali impiegati per

lavori, controlli, sondaggi e

verifiche di rapida esecuzione su

carreggiata a due corsie,

chiusura della corsia

di destra

TAVOLA  41

500 m

200 m

100 m



Segnaletica mobile a protezione

di veicoli speciali impiegati per

lavori, controlli, sondaggi e

verifiche di rapida esecuzione su

carreggiata a due corsie,

chiusura della corsia

di sorpasso

TAVOLA  42

500 m

200 m

100 m



mobile

Cantiere mobile 

in galleria su

carreggiata a due corsie

(solo in gallerie illuminate)

TAVOLA  45

L < 1000 m

120 m

120 m

180 m

180 m

180 m

variabile

fisso

fisso
500 m

500 m

90

60

coni


